




Questa tecnica è ancora usata in Spagna per la caccia al tordo. su dei bastoni
vengono infilati , alla distanza di 6-10 cm l'uno dall'altro, dei fuscelli
lunghi una
ventina di cm, ben impregnati di vischio; il tordo, cercando di
posarsi sul ramo

artificale, striscia contro i fuscelli che gli si attaccano
alle pene e gli impediscono
di volare via.

Questo tipo di caccia è molto selettivo perché consente di liberare gli uccelli di
tipo proibito, eventualmente incappati nelle panie

Attualmente si trovano in commercio tubetti di vischio artificiale, molto potente,
che riesce a catturare anche grossi topi.

Esso può essere preparato con le seguenti miscele che si preparano mescolando
a
fuoco lento (parti in peso): 

- Colofonia 2 - olio di ravizzone 1 - trementina densa 1
- Colofonia 7 - olio di lino 3

- Colofonia 12 - trementina 1 - olio di lino 7
- Colofonia 11 - olio di sesamo 5

Dal testo Nuovo dizionario universale tecnologico o di arti e mestieri del 1834
ricavo le seguenti informazioni:

PANIA. Sostanza viscida filosa che aderisce fortemente alla maggior
parte
e1 corpi che la toccano. Per questa sua i particolare
proprietà la si adopera

utilmente nella caccia degli uccelli.
Per preparare la pania, o vischio, si tagliano in pezzi i rami di
agrifoglio e si fan

bollire nell' acqua ; bolliti, si stacca la seconda
buccia facilmente, e questa pestasi
in de' mortai; pestata la materia,
si pone in vasi in luoghi umidi, come una cantina,
e vi si lascia,
umettendola di continuo, finché una certa fermentazione spontanea 1'
abbia resa assai vischiosa. Questa fermentazione è compiuta quando
apparisce un

odore particolare sviluppato dalla materia medesima.
La pania o vischio è allora completamente formata: per ottenerla pura
bisogna

lavarla nell’acqua e batterla ancora con un pestello.
Sembra potersi preparare la pania con diversi altri vegetali,
particolarmente colla

corteccia del vischio; ma questa è meno stimata.
Secondo alcuni preparatori di pania, invece di metter acqua nei vasi
perché non si

attacchi alle pareti, è preferibile ungerli con olio di
uliva od altra specie di olio. Ma
se l'olio adoperato fosse rancido,
acquisterebbe un cattivo sapore che Terrebbe

piuttosto fuggilo dagli
uccelli.
Proprietà. 

Secondo Bouillon-Lagronge, il solo chimico che siasi occupato di questa
materia,
la pania, oltre all' essere verdastra, tenace, filosa, il suo
odore è analogo a quello

dell' olio di lino, e il sapore amaro. Esposta
all' aria, si disecca alquanto e si
abbruna: al fuoco si fonde, e arde
vivamente gonfiandosi senza spargere alcun gas,
né odore caratteristico
delle materie animali. E' insolubile nell’acqua che ne separa



soltanto
un poco di mucillaggine, di acido acetico, materia estrattiva. Gli
alcali e 1'
etere la sciolgono; gli acidi deboli la ammolliscono, ed in
parte la sciolgono:

l'acido solforico concentrato l’ abbruna, e poi la
carbonizza. L' acido nitrico muta il
suo color verde in giallo, e la
converte in acido ossalico e malico, in resina ed in
cera. Il cloro
l'indura, e la rende bianca: l’alcol ne separa della resina e
dell’acido

acetico.
Risulta da queste esperienze che la pania contiene della resina, della
mucilaggine,
una materia estrattiva, dell' acido libero e probabilmente
una sostanzi particolare

non ancor conosciuta.
Usi. 

Quando voglionsi mettere i panioni, s'impregnano
le mani con olio, prendesi la
quantità d' una noce di pania, e se ne
stropicciano i fuscelli preparati, come diremo
all'articolo Panione, lasciando uno spazio bastante senza
pania per maneggiarli e

non impiastricciarsi le dita.
Si chiudono i fuscelli impaniati in una cassetta unta di olio.

PANIONE. Bacchette impaniate per prendere gli uccelli. Ecco in qual guisa
preparatisi generalmente.
Il miglior legno è il salice di cui fanno uso i bottai; tagliansene i
rami nella
stagione in cui si possono levar loro tutte le foglie senza
spezzarne le cime. I
più sottili e più diritti espongonsi al sole
o in un luogo caldo per due o tre ore ; se
ne aguzzano le cime che si
indurano riscaldandole sulle braci accese o nelle ceneri
calde, acciò
non siano soggette a smussarsi. Fendesi la cima più grossa per fissarla
facilmente sugli alberi, e finalmente s'intonacano
di Pania come si disse a quell’
articolo.
I panioni adopransi principalmente per prendere i beccafichi: servono pure nelle
cacce seguenti.
Dal mese di settembre fino all' aprile prendonsi gli uccelli col  cespuglio
impaniato. Scegliesi
a tal effetto un sito lontano da grandi alberi e da siepi ; vi si
pungono tre o quattro rami d' albero piantati in terra e con le cime
legate insieme ;
coprirai il di sopra di folti rami di spine nere ;
attaccansi da 60 panioni per la loro
spaccatura in vari punti del
cespuglio fittizio in guisa che gli uccelli non possano
poggiarvisi
senza impaniarsi le penne. Piantansi in terra a piccole distanze alcune
bacchette a bilico su cui sono de' richiami, che si fanno volare legati
a funicelle,
per attirare gli uccelli dei dintorni.
Caccia all’abbeveratoio impaniato. 
Si fa questa al finire di luglio. Piantansi vari panioni, inclinati a 2
pollici da terra
intorno d' uno stagno ove sappiasi esservi frequenza
di augelli ; si possono anche
porre de1 panioni sopra rami
piantati qua e là in un luogo aperto, e gli uccelli vi si
caleranno
sopra facilmente.




























































































